
IN T R O D U Z IO N E

Il 21 novem bre 1945, il  M inistro per la C ostituente, P ietro 
N e n n i , insediava la « Commissione per S tu d i attinenti alla Rior- * 
ganizzazione dello S tato  », istitu ita  per l ’esecuzione di uno dei 
com piti affidati a l M inistero : « predisporre gli elem enti per lo 
studio della  nuova C ostituzione che d ovrà determ inare l ’assetto 
politico  dello S tato »  (1).

Questo com pito venne assolto dalla  Commissione secondo 
le istruzioni contenute nella relazione al decreto istitu tivo  (2), 
o im partite  d irettam ente dal M inistro nella sua allocuzione inau­
gurale (3) e con una sua lettera  al Presidente della Commissione, 
Prof. Ugo F o r t i  (4).

L a  relazione al decreto istitu tivo  precisava che la  Comm is­
sione avrebbe agito  come Comm issione di studio e come Com­
missione d ’inchiesta, suddivisa nelle seguenti Sottocom m issioni :
1) « Problem i costituzionali » ; 2) « O rganizzazione dello S tato  » ; 
3) « A utonom ie locali » ; 4) « E n ti pubblici non territoria li », le 
quali, operando ciascuna per proprio conto, avrebbero riservato 
alle sedute della  Commissione plenaria soltanto u n ’a ttiv ità  di 
coordinam ento e d ’indirizzo generale.

Il M inistro a sua vo lta , deplorando il ritardo  con cui la Com­
missione, per cause politiche indipendenti d alla  vo lontà  del Go­
verno, ven iva istitu ita , chiedeva che • i lavori fossero condotti 
con sollecitudine, nel rispetto di due fondam entali esigenze, la 
ch iarezza e la sem plicità, m irando a ll’approntam ento di un vasto  
m ateriale di studio per i m em bri d e ll’Assem blea Costituente. E , 
poiché la Commissione, iniziando i suoi lavori, d ib atteva  prelim i­
narm ente il problem a se essi dovessero essere conclusi con un 
preciso disegno di C arta costituzionale o con una raccolta  di dati

(1) Cfr. D . L g t. 31 luglio 1945, n - 4 3 5 > artt. 2 0 5 .
(2) Registrato alla Corte dei Conti con il n. 243 in data 21N0V. 1945.
(3) Cfr. Verbale della seduta d ’ insediamento della Commissione 

(21 N o v. 1945). Gli a tti della Commissione sono depositati a disposizione 
dell’ Assem blea Costituente, presso la Camera dei D eputati, Palazzo M onte­
citorio, Rom a.

(4.) A llegata al verbale n. 2 (24 N o v. 1945) dei lavori della Commissione.
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u tili al riassetto costituzionale dello S tato , il Ministro N e n n i  

precisava quanto segue nella lettera  dianzi ricordata :
« L a  Commissione è istitu ita  per la raccolta  e lo studio de­

gli elem enti attinenti al riassetto dello Stato . D a essa non può 
perciò uscire uno schem a di Costituzione né un insieme di sche­
mi. L a  scelta  tra  istitu ti costituzionali, che im m ancabilm ente si 
opererebbe nella redazione di uno schem a costituzionale, presup­
pone l ’adozione di criteri politici e quindi il d ib attito  di quelle 
questioni squisitam ente politiche, sottratte  alla com petenza tanto  
della Commissione quanto del M inistero e riservate esclusivam ente 
a ll’Assem blea Costituente ».

« L a  Commissione -  continuava il M inistro — è Commissione 
di studio e d ’inchiesta, non già legislativa . Sarebbe opportuno 
che funzionassero esclusivam ente come Commissione d ’inchiesta 
le due Sottocom m issioni per le autonom ie locali e per gli enti 
non territoriali. Le altre due Sottocom m issioni (problemi costi­
tuzionali e organizzazione dello stato) mi pare opportuno che 
funzionino invece prevalentem ente quali Commissioni di studio».

« Esse, e specie la prim a, avranno un com pito difficile e deli­
cato ; occorre non dim enticare che, al di là del Governo, il Paese 
ha bisogno di essere illum inato  su una serie di problem i la cui 
conoscenza è fino a oggi ristretta  a pochi specialisti. L ’apporto 
degli studiosi, appartenenti a diverse correnti politiche, m ette 
in grado la Commissione di fornire al Paese una conoscenza cri­
ticam ente elaborata dei problem i che si pongono per sistem are 
il nostro futuro in uno S tato  tecnicam ente ben costruito e de­
m ocraticam ente ordinato ».

* * *

Q uanto precede dà un chiarim ento sul m etodo di lavoro 
ad o ttato  dalla  Commissione e sulla natura delle relazioni che 
essa presenta, con questi tre volum i, a ll’Assem blea Costituente.

I giuristi e gli uom ini politici nom inati dal Governo o diret­
tam ente o su designazione dei p artiti, a m em bri della Commis­
sione (i) si suddivisero nelle sottocom m issioni previste e un co­
m itato, form ato dai loro presidenti : B o e r i , J e m o l o , P ic c a r ­

d i , P i g a , e dai Commissari: A z z a r i t i , I n n o c e n t i , S e v e r i , S p a -

( i ) P e r la  co m p o sizio n e d ella  C om m issione e, qu in d i d elle  S o tto co m m is­
sioni, v . p ag . x x v n .
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t a f o r a , V i t t a , Z a n o b i n i , fissò rap id am en te, con valore in dica­

tivo, i tem i di studio, ripartendoli come segue fra le varie  Sot­
tocom m issioni : ,

Prima Sottocommissione « Problemi costituzionali » :

i® -  R igid ità , o fless ib ilità  d e lla  c o stitu zio n e . M odo di rifo rm are  la  C o ­
s titu zio n e .

2° — D ir itt i  dei c itta d in i in r ife rim e n to  a ll’ ep o ca  m o d ern a  e a ll ’ a sse tto  
so cia le  a ttu a le  :

a) p rin cip io  d e ll’ e g u a g lia n za  ;
b) d ir itt i  d i lib e r tà  (lib ertà  p erso n ale , d i p rofession e, d i la v o ro , d i 

cu lto  e di p ro p ag an d a , di s ta m p a  e d i a ltr i m ezzi di d iffu sio n e d elle  
idee, d i riu n io n e, d i asso ciazio n e, ecc.) ;

c) d ir itto  d i p ro p rie tà . E sp ro p ria z io n e  e req u is izio n e  e v e n tu a le  ;
d) d ir itt i  a  p re sta zio n i d egli E n ti  p u b b lic i (a ll’ is tru z io n e , a ll’ a s ­

sisten za , alla  pensione, ecc.) ; *
e) d ir itto  d i c itta d in a n z a . P r in c ip i fo n d a m e n ta li su lla  c it ta d in a n z a . 

G aran zie  dei gru p p i e tn ic i m in o ritari.
v

3° -  F u n zio n e  le g is la tiv a . G era rch ia  d elle  fo n ti. N o rm e r is e rv a te  a l P a r la ­
m en to . N o rm e d e m a n d a te  a l g o v e rn o . D e cre ti- le g g e  e v e n tu a li. N o rm e 
d e v o lu te  a g li en ti lo ca li. L e g is la zio n e  re g io n ale  (da co o rd in a re  con  g li 
s tu d i d ella  ITI S o tto co m m issio n e). R e g o la m e n ti lo ca li. N o rm e  s in ­
d a ca li.

40 -  O rga n i le g is la t iv i - C am era  dei D e p u ta ti. E le tto r a to  ed e le g g ib ilità . 
, P r in c ip i gen era li. I l sistem a  e le tto ra le  d efe rito  a leg ge  sp ecia le, s e ­

co n d a  C am era  ? S en a to  ? Suo m a n te n im e n to  ? S u a  c o s titu z io n e  ? 
L e g is la tu re  e sessioni p a r la m e n ta ri. S cio g lim en to  d elle  C am ere. 
P r iv ile g i p a r la m e n ta ri. Procedura, p a r la m e n ta re  : in iz ia tiv a , v o ta z io ­
n e. P o te r i d ella  C a m era  a lta  in co n fro n to  con la  C am era  bassa. 
P o te r i del C apo dello  S ta to  : san zion e ? V e to  ? P ro m u lg a z io n e  ? 
E v e n tu a le  re fe ie n d u m  p o p o lare .

50 F u n zio n e  g o v e r n a tiv a  e a m m in is tra tiv a  - P o te r i del go v ern o  in casi 
c o n tro v e rs i. C o stitu zio n e  delle  fo rze  a rm a te  e is titu z io n e  d i u ffici 
c iv il i  (da co o rd in a re  con g li s tu d i d e lla  I I  S o tto co m m issio n e). R a p ­
p o rti con  la C h iesa. R a p p o r ti con g li a ltr i  S ta ti:  s tip u la zio n e  <iei t r a t ­
ta t i ,  esecuzion e in d ir itto  in te rn o , d ir itto  d i gu erra . S ta to  d ’ assedio  
p er m o tiv i p o litic i ? A m m in istra z io n e  d egli en ti lo ca li : p r in c ip i g e ­
n era li (da co o rd in a re  con g li s tu d i d e lla  I I I  So tto co m m issio n e) in q u a n to  
r ig u a rd a  il loro  fu n zio n a m e n to .

6° -  O rg a n i g o v e r n a tiv i e a m m in is tr a t iv i - N o m in a  e re v o c a  d ei m in istri. 
P o siz io n e  del P re s id e n te  del C o n sig lio . R e s p o n s a b ilità  m in iste ria le . 
R e s p o n s a b ilità  p o litica . P o siz io n e  dei m in istri verso  le C a m ere. R e ­
s p o n sa b ilità  p en ale . E v e n tu a li. G iu d ice  sp ecia le. R e sp o n sa b ilità  d ei 
fu n zio n a ri, c iv ile  e p en ale  ? (da co o rd in a re  con g li s tu d i d e lla  I I  S o t­
to co m m issio n e). P r in c ip i fo n d a m e n ta li su lla  c o stitu zio n e  d e g li en ti 
lo ca li, te rrito ria li e is titu z io n a li. C reazio n e, m u ta m en ti, d isso lu zio n e.

\
i
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7° -  F u n zio n e  g iu risd izio n a le  - T r ib u n a li o rd in a ri e tr ib u n a li m ilitari*  
F o ro  a m m in istra tiv o ?  D iv ie to  d i fo rm a re  tr ib u n a li sp ecia li. P ro c e ­
d u ra  g iu d iz ia ria  : o ra lità , p u b b lic ità . P o r ta ta  delle  d ecision i. P o te r i 
d i a m n istia  e gra z ia .

8° -  O rga n i g iu risd izio n a li - N o m in a  e g a ra n zia  d e i g iu d ici. E v e n tu a le  
in te rv e n to  d i g iu d ic i p o p o la ri. P o siz io n e  del P u b b lico  M in istero . 
Irre s p o n s a b ilità  d e i g iu d ici.

' ’ / ■
Seconda Sottocommissione « Organizzazione dello Stato » v

i°  -  D isc ip lin a  n o rm a tiv a  d e lla  o rg a n izza zio n e  e d e l fu n zio n am e n to  delle  
A m m in is tra z io n i dello  S ta to  (co m p eten za  del p o tere  le g is la t iv o  o 
d e l p o tere  e se cu tiv o ) :

a) n u m ero , c o stitu zio n e  e a ttr ib u z io n e  dei M in isteri ;
b) costitu zion e e m odificazione dei ruoli organici d e l person ale.

2° -  A m m issio n e  a i p u b b lic i im p ieg h i :
a) co n d iz io n i s o g g e tt iv e  per l ’ am m ission e. C a p a c ità  g iu rid ica  d ella  

d o n n a  ;
b) d iv ie to  d elle  singole  a m m in istra z io n i d i esclu d ere  con cr ite rio  

in sin d a ca b ile  i c it ta d in i n e ll’ am m issio n e a lle  ca rich e  c iv ili  e m ilitari.

3° — D o v e r i d egli im p ie g a ti :
a) d o v e re  d i fe d e ltà . F o rm u la  del g iu ra m en to . L ib e rtà  d i fed e  

p o litica  d e ll’ im p ieg ato .

4 0  _ D ir itt i  d e g li im p ie g a ti. In  p a rtic o la re  d e l d ir itto  d i a sso cia zio n e  n e l­
l ’ a m b ito  d e lla  ca te g o r ia  im p ie g a tiz ia  ; co stitu z io n i di s in d a ca ti p ro ­
fessio n a li d e g li im p ie g a ti dello  S ta to  e d elle  a ltre  p u b b lich e  am m i- 
m in istrazio n i.

50 -  R e sp o n sa b ilità  d ei fu n zio n ari. In  p a rtic o la re  d e l lim ite  d ella  re sp o n ­
s a b ilità  p en ale , c o s titu ito  d a l l ’ is t itu to  d ella  g a ra n zia  a m m in is tra tiv a .

6° -  P a rte c ip a z io n e  d ir e tta  dei c it ta d in i a lle  fu n zio n i a m m in istra tiv e .

70 — C o n tro lli estern i d e lla  p u b b lica  a m m in istra zio n e  :
a) co n tro llo  p re v e n tiv o  d i le g it tim ità  su gli a t t i  del p o tere  ese­

c u tiv o  ;
b} co n tro llo  su lla  e ro ga zio n e  di spese e su g li a ltr i  a t t i  p re v is ti 

n ella  legge  d i c o n ta b ilità , a v e n ti r ile v a n za  fin an ziaria .

8° -  G u a re n tig ie  g iu risd iz io n a li dei d ir itt i  dei c itta d in i verso  l ’ a u to rità  
a m m in is tra tiv a . In  p a rtic o la re  :

a) se d e b b a  essere m a n te n u to  in v ig o re  il s istem a  j d e lla  legge  
20 m arzo  1865 a b o litr ic e  d e l co n ten zio so  a m m in is tra tiv o  ;

b) se d e b b a  essere m a n te n u ta  la  lim ita z io n e  ai p o te ri del g iu d ice  
s ta b ilita  n e ll’ a rt. 4 d e lla  legge  a n z id e tta .

c) se siano d a  rite n e rsi n u lle  le d isp o siz io n i le g is la t iv e  ch e  non 
a m m etto n o  co n tro  i p ro v v e d im e n ti a m m in is tra tiv i a lcu n  ricorso  in 
v ia  a m m in is tra tiv a  o g iu d iz ia ria  ;

d) se d e b b a  essere co stitu z io n a lm e n te  san cito  l ’ o b b ligo  d e ll’ a m ­
m in istra z io n e  d i m o tiv a re  i suoi p ro v v e d im e n ti.
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9° -  O rgani supremi di consulenza e d,i controllo dello Stato. Consiglio 

di Stato e Corte dei Conti. Costituzione. Garanzie per la nomina 
dei com ponenti. G uarentigie per l ’ esercizio d e lle jo ro  funzioni.

Terza Sottocommissione « Autonom ie locali » ;

i°  -  Creazione di enti locali di im portanza politica e funzionale m aggiore 
degli attu a li enti territoriali.

2° -  Sistem a tributario degli enti- locali.

Quarta Sottocommissione « E n ti pubblici non territoriali » :

G aranzie costituzionali della v ita  e della integrità patrim oniale degli 
enti istituzionali. Tale problema d ovrà essere considerato con particolare  
riguardo alla ipotesi della elezione di una costituzione rigida.

* * * »

Ciascun argom ento delle prim e due Sottocom m issioni fu af­
fidato a un relatore o a un com itato di relatori, che ordinarono 
gli elem enti per le discussioni, elaborandoli sia dal punto di vista  
dottrinale e storico, sia da quello del d iritto  com parato. Queste  

relazioni, per aver servito  solanto di base alle discussioni, non ven­
gono qui p ubblicate (i), m a noq è difficile im m aginare quanto siano 
state u tili, non solo aH’espletam ento dei lavori, ma anche alla 
redazione delle relazioni definitive che, riportando il punto di v i­
sta  delle due Sottocom m issioni, figurano nel prim o volum e. F u ­
rono autori delle relazioni prelim inari i Com m issari : A s t u t i ,  

I n n o c e n t i ,  M e r l o n i ,  M o r t a t i ,  S o r r e n t i n o  [Diritti individuali) ; 
A z z a r i t i ,  G u e l i ,  S e l v a g g i  [Controllo costituzionale sulle leggi e 
garanzia della costituzione) ; C r i s a f u l l i ,  S t o l t i ,  P i c c a r d i ,  Z a n o -  

b i n i  [Organi e funzioni legislative) ; R o cco , T e r r a c i n i ,  V i t t a  

[Organi e funzioni governative e amministrative) ; A z z a r i t i ,  C a l a ­

m a n d r e i ,  G i a n n i n i ,  P i g a  [Organi e funzioni giurisdizionali) ; 
A g o ,  M o r e l l i  [Rapporti fra diritto internazionale e diritto interno) ; 
M a t t e u c c i  (D isciplina normativa della organizzazione e del fun ­
zionamento delle Am m inistrazioni dello Stato) ; J a c c a r i n o  [Am m is­
sione ai pubblici impieghi) ; F r a s c a  [Doveri degli impiegati) ; B a r ­

b a r a ,  G r i e c o ,  M a t t e u c c i ,  S e q u i ,  S e v e r i  [Dirittidegli impiegati)-, 
A n g e l u c c i ,  G u e l i  [Responsabilità dei funzionari) ; J a c c a r i n o ,  

T o s a t o  [Partecipazione dei cittadini alle funzioni amministrative) ; 
G i a n n i n i ,  G u e l i ,  M a t t e u c c i ,  M a z z o l a n i ,  S c o c a  [Guarentigie giu­
risdizionali dei diritti dei cittadini verso l'autorità amministrativa) ;

(i) Sono tu tta v ia  raccolte in fascicoli depositati presso l’Assem blea  
Costituente.

; f A- - : '

- -K I '

' . vi'-'A'- '̂ 2*. .̂ ■- A;-'-’ A.
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F r a s c a , S e v e r i , T o s a t o  (Organi supremi di consulenza e di con­
trollo dello Stato) ; J e m o l o  (La rappresentanza del Governo nella 
circoscrizione territoriale).

Queste relazioni prelim inari, aprendo le discussioni in pro­
fondità  sui singoli tem i, portarono la Sottocom m issione com ­
petente ad approfondim enti e a risoluzioni che le relazioni definitive 
p ubblicate nel prim o volum e illustrano a ll’Assem blea Costituente.

Per la loro redazione fu dettato  un criterio d 'uniform ità, as-’ 
solto variam ente dai singoli relatori, m irante a delucidare i 
v a ri tem i, sia attraverso  rapidi cenni di d iritto  com parato, sia 
attraverso  dettag liato  resoconto delle opinioni emerse nelle discus­
sioni, sia attraverso le risoluzioni ad ottate  e le ragioni che le 
confortavano. Queste relazioni p articolari m eritavano un coor­
dinam ento che con il tito lo  « Cenni sui lavori della S otto­
comm issione in generale», fu com piuto dal Comm issario A z z a r i t i ,  

per le relazioni della  prim a Sottocom m issione, e dal presidente 
P i g a ,  per le relazioni della seconda Sottocom m issione. A  questi 
« cenni » fanno seguito le singole esposizioni parziali redatte dai 
seguenti relatori : M. S. G i a n n i n i  (Potere costituente -  Co­
stituzione rigida o flessibile) ; A . G i o r d a n o  (S u l sindacato di costi­
tuzionalità della legge) ; R . A g o  ‘ (I  rapporti internazionali dello 
Stato nella nuova Costituzione italiana) ; £ . M o r t a t i  (I diritti pub­
blici subbietfivi) ; L . L u z z a t t o  ( La dichiarazione costituzionale 
W iM iritti derivanti dal principio di eguaglianza e di solidarietà) ; 
L . L u z z a t t o  (Minoranze etniche) ; G . B .  B o e r i  e G . B .  R izzo  (Or­
gani e funzioni legislative) ; C. V i t t a  (Organi e funzioni governa­
tive e amministrative) ; A . G i o r d a n o  e A . T o r r e n t e  (La posizione 
costituzionale del potere giudiziario nella nuova Costituzione italiana)', 
G . M a t t e ,u c c i (Disciplina normativa della organizzazione e del 
funzionamento delle amministrazioni dello Stato -  Competenza del 
potere legislativo o del potere esecutivo) ; G . M a t t e u c c i  (Ammissione 
ai pubblici impieghi) ; C. F r a s c a  (Doveri degli impiegati) ; 
B a r b a r a ,  G r i e c o ,  M a t t e u c c i ,  S e g n i ,  S e v e r i  (Diritti degli 
impiegati e in  particolare del diritto di associazione nell’ am­
bito delle categorie impiegatizie - Costituzione di sindacati pro­
fessionali degli impiegati dello Stato o di altre pubbliche ammi­
nistrazioni) ; A . L u g o  (Rappresentanza del governo alla periferia) ; 
A . D e - M a r t i n i  (Corte dei Conti -  Consiglio di Stato) ; V . G u e l i  

e  C. M. J a c c a r i n o  (Partecipazione diretta dei cittadini alle funzioni 
amministrative) ; *L. M e d u g n o  ( Controlli esterni della pubblica 
amministrazione) ; V . G u e l i  [Lo. responsabilità per gli atti dei

X V I I I  R E L A Z IO N E  A L L ' A S S E M B L E A  C O S T IT U E N T E
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pubblici funzionari nei suoi aspetti d ’importanza costituzionale) ; ' 
A . A n g e l u c c i  (.La garanzia amministrativa) ; A , D. G i a n n i n i ,

(iGuarentigie giurisdizionali dei diritti dei' cittadini verso l ’autorità 
amministrativa). ; .

* * *
a

\ i  ■' ' '  V  'v \  ©

L a  terza  Sottocom m issione, a cui fu affidato il tem a delle 
« A utonom ie locali », operò, come era previsto, soprattutto  da 
organo d ’inchiesta, predisponendo un questionario (i) am pio ed 
esauriente, che fu d istribuito  in circa cinquem ila esem plari a 
M inistri e Sottosegretari di S tato , Senatori, Consultori nazionali, 
uom ini politici, segreterie d ip a rtito , professori universitari, studiosi 
ed esperti, accadem ie, riviste, giornali, Capi e funzionari delle 
am m inistrazioni statali e locali.

L e risposte pervenute dettero luogo a dati elaborati dallo 
Istituto  centrale di S tatistica  e, indi, a relazioni d ettagliate  sui 
singoli problem i agitati: i)  opportunità "o meno di un assetto fede­
rale dello Stato  e quesiti connessi a lla  sua costituzione; 2) rapporti 
tra  S tato  ed enti locali e risp ettiva  distribuzione di m ansioni ;
3) costituzione d ell’ente regione e sue attribu zion i ; 4) organo di 
collegam ento fra S tato  e regione ; 5) opportunità di creare con­
sorzi di provincie e funzioni che a essi com peterebbero ; 6) pro­
vin cia  e sue funzioni ; 7) funzioni e finanze com unali ; 8) assun­
zione di servizi pubblici da p arte  dei com uni ; 9) S tru ttu ra  degli 
organi com unali e p ro v in cia li; 10) controlli am m inistrativi e 
giurisdizionali sui com uni e sulle provincie ; 11) organizzazione 
am m inistrativa dei territori popolati da gruppi etnici m inoritari.

I risu ltati d ell’inchiesta form arono oggetto di un am pio d ib attito  
in seno alla Sottocom m issione sul quale riferisce la «Relazione della 
Sottocom m issione per le autonom ie locali»  (2), red atta  dal pre: 
sidente J e m o l o  e seguita dalle relazioni parziali, stese dai Com­
m issari indicati nel tito lo  di ciascuna di esse. (A questo propo­
sito è da avvertire , quantunque la segreteria abbia p rovved uto  a 
farne atten to  di vo lta  in vo lta  il lettore, che le relazioni contras- 
segnate dal nome del relatore riflettono pareri e valutazioni per- t 
sonali d e ll’autore, m entre il punto di v ista  delle Sottocom m is­
sioni, si ritrova, appunto per il loro carattere di resoconto col-

(1) Cfr. V o i. I I ,  p ag . 64 e segg.
(2) C fr. V o i. I I ,  p ag . 9 e segg. t
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lettivo , soltanto in quelle relazioni che, presupponendo la firma 
di tu tti i com ponenti della Sottocom m issione, si presentano ano­
nime : i loro estensori sqno tu tta v ia  ricordati nel corso di questa 
introduzione).

Il m ateriale, che la Sottocom m issione per le Autonom ie locali 
presenta a ll’Assem blea Costituente, si arricchisce dei resoconti dei 
lavori di altre Sottocom m issioni, quella per il « Problem a della 
Regione » e quella per 1’« A m m inistrazione locale », dipendenti 
dalla  «Com missione per la riform a d ell’Am m inistrazione » (i). 
Si tra tta  di Sottocom m issioni che hanno operato al di fuori del 
M inistero per la Costituente e del tu tto  indipendentem ente dalla 
« Commissione per Studi attinenti alla R iorganizzazione dello Stato» 
a cui sono intestati i presenti volum i ; m a la m ateria da esse tra tta ta , 
affine a quella della nostra Sottocom m issione per le Autonom ie locali, 
consigliò a ll’allora presidente .del Consiglio, P a r r i ,  la decisione, 
ora a ttu ata , di pubblicare congiuntam ente, i risu lta ti raggiunti 
dalle tré  Sottocom m issioni (2). Il secondo volum e, pertanto, pre­
senta anche un ricco m ateriale di 'studio apprestato sotto  la di­
rezione del Capo della segreteria della Commissione per la riform a 
d ell’Am m inistrazione, d o tt. Giuseppe C a t a l d i , che, figurando an­
che tra  i m embri di altre nostre Sottocom m issioni, aveva  già 
acquisito presso di esse tan te  benem erenze per la sua infaticabilità.

* * *

Il tem a affidato alla  quarta Sottocóm m issione « E nti pubblici 
non territoriali » si presentò di straordinaria difficoltà per la m a­
teria  caotica su cui verteva. Q uantunque la segreteria della S ot­
tocom m issione, diretta  con abnegazione superiore a ogni elogio 
dalla do tt. B i a n c h i  (3), abbia svolto  u n ’indagine coscenziosa, non 
fu possibile, soprattutto  per l ’indolenza di gran p arte delle Am m i­
nistrazioni interpellate, procedere alla com pilazione com pleta, 
esatta e ben docum entata di un elenco degli enti non territoriali. 
Il lavoro della segreteria si è concluso in un elenco, di certo 
incom pleto e m anchevole, ma pur notevole, degli enti controllati 
dai M inisteri o dagli A lti com m issariati, corredato di tu tte  le no-

X X  R E L A Z IO N E  A L L ’ A S S E M B L E A  C O S T IT U E N T E

(1) P e r  la  co m p o siz io n e  d i q u e sta  C o m m ission e v . infra,  p ag . x x x i
(2) C fr. in  p ro p o sito  1’ « a v v e r te n z a  » a l secon do v o lu m e.
(3) A p p ro n tò  egre g ia m en te  l ’ in ch iesta  il d o tt . M a r c o t u l l i o  p a s s a to  

p oi a lla  seg re te ria  d e lla  q u in ta  S o tto co m m issio n e  « O rgan izzazio n e  s a n it a ­

r ia  ».
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tizie  che su di essi, rispetto alle fonti d ’istituzion e e alle loro fun­
zioni è stato  possibile raccogliere. L ’elenco avrebbe dovuto  ‘ser­
vire di base a valutazion e discrim inante, da parte della Sottocom ­
missione, per determ inare la natura dell’ente; ma nel procedere 
a una siffatta  valutazion e non soccorreva né la legislazione, né 
la dottrina, né la giurisprudenza. In queste condizioni la Sottocom ­
missione ha tu tta v ia  perseguito i suoi com piti, procedendo poi alla 
redazione di una sua relazione, d o vu ta  al presidente P i c c Ar d i , 

e ad altre relazioni parziali, che nel terzo volum e della presente 
raccolta  figurano con i nomi dei singoli .autori.

L ’elenco degli enti raccolti dalla segreteria, con le notizie che 
li riguardano, è a llegato alla relazione. A  questo proposito la 
Sottocom m issione, appunto per l ’incom pletezza che lo carat­
terizza, ne aveva  esclusa la pubblicazione, m a il Capo di G a­
binetto del M inistro, con le precisazioni che egli ha avuto  
cura di prem ettere personalm ente a ll’elenco stesso, ha disposto 
altrim enti, sospinto dalla  giusta consid erazione che il ten tativo  
com piuto presenta una sua u tilità  e non va  perduto: m erita anzi 
di esser ripreso e perseguito per una com pleta sistem azione.

* * *

A lla  Commissione fu infine aggregata una quinta Sottocom ­
missione per ¡ ’«Organizzazione sanitaria» (i) a partire dal 26 febbraio 
1946, che sotto la guida del Presidente P e r o t t i  e del vice presi­
dente C r a m a r o s s a , sebbene fosse giunta u ltim a a com pletare il qua­
dro dei lavori, vi dedicò grandissim a alacrità . Fissò i suoi problem i 
intorno a due punti : 1) Le Costituzioni e la sanità pubblica ;
2) i principi generali de ll’organizzazione san itaria. In dettaglio  
si propose le seguenti questioni essenziali : u) quali rapporti deb­
bano intercorrere tra  la funzione sanitaria e quella assistenziale 
e previdenziale ; b) quali rapporti debbano esistere fra i servizi 
igienici in generale e quelli d ’igiene del lavoro ; c) quali rapporti 
debbano intercorrere tra  gli organi d ell’am m inistrazione sanitaria 
e quelli d ell’organizzazione generale dello Stato  e degli enti pub­
blici ; d) quali debbono essere i lim iti dell’a ttiv ità  pubblica é del­
l ’a ttiv ità  p rivata  nel cam po dell’igiene e della sanità.

Sulla sco lta  di relazioni prelim inari (Me s s i n i  : « Il rapporto
* • - * »

(1) L a  su a  co m p o sizio n e  e r ip o rta ta  n e ll’ a m b ito  d e lla  C om m ission e a 
p a g . x x ix
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di fiducia fra m edico e m alato »; D e  C o c c i  : « L e Costituzioni e 
la sanità pubblica » ; C a t a l d i  : « Sulla segretezza dello stato  
fisico delle persone » ; P a p a l d o  : « O rganizzazione sanitaria  delle 
Stato  »; B o r r o m e o  : « Sui lim iti alla obbligatorietà a  subire pra­
tiche sanitarie ». L a  Sottocom m issione procedette alle discus­
sioni e a form ulare in form a di risoluzione i suoi pareri. F in  qui 
aveva  agito  da organo di studio, indi, iniziando a ttiv ità  da orga- * 
no d ’inchiesta, organizzò, a ttraverso  i solerti corrispondenti del M i­
nistero, am pi d ib a ttiti a M ilano, Bologna, N apoli, B ari, Palerm o, 
fra gli studiosi e gli esperti dei problem i sanitari lontani dalla 
capitale, raccogliendo proposte e vo ti e sottoponendo al parere 
dei convenuti tan to  le questioni che avevan o reso pensosa la 
Sottocom m issione, quanto le stesse risoluzioni da essa prese«. I 
Com m issari che presiedettero queste assem blee, riferendo alla 
Sottocom m issione, hanno dato  m odo di prendere in considera­
zione i pareri, i consensi e i più rari dissensi raccolti, trasfondendo 
tu tte  le conclusioni nella relazione redatta  dai Comm issari C r a - 

m a r o s s a  e P a p a l d o .

\ . , * * *

•  ̂ JA l M inistero, m entre le Sottocom m issioni procedevano nel 
loro lavoro, pervennero ordini del giorno, vo ti e proposte di 
enti e di cittad ini m iranti a d a re ( un contributo alle soluzioni 

' delle più varie  questioni di cui esse erano in vestite. T u tte  que­
ste in iziative, di varia  im portanza e di vario  valore, furono co­
m unicate alle presidenze delle Sottocom m issioni, le quali ne pre­
sero a tto  e, quando ne ravvisaron o l ’opportunità, le • valorizza­
rono nelle loro stesse risoluzioni. Si sarebbe vo lu to  pubblicare 
tu tto  questo m ateriale, ma l ’im m ane lavoro  a cui le segreterie 
furono sottoposte nel term ine loro concesso per 1’approntament.o 
degli atti da pubblicare, non ha consentito loro di com piere in 
tem po l ’ordinam ento di un siffatto m ateriale per sua natura cao­
tico e sconcertante. T u tta v ia , perché nulla andasse perduto, an­
che le in iziative  di cui qui si parla  furono trasm esse, nei do* 
cum enti originali, • a ll’Assem blea Costituente.

In realtà  la mole di lavoro a cui furono sottoposte le segre­
terie delle Sottocom m issioni si può appena valu tare  se si consi­
dera tu tto  il ciclo di a ttiv ità  che una singola relazione prelimi-

ì
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naie, a ttraverso  stesure, discussioni, resoconti stenografici e 
verbalizzazioni di sedute, ciclostilature, distribuzioni e ordina­
m enti, richiedeva per concretarsi in una relazione definitiva; la qua­
le solo attraverso  un nuovo ciclo pressoché analogo di lavori, si è 
fissato nella stam pa. Mi sia lecito ringraziare tu tto  il personale 
per la sua serena operosità e so p rattu tto  gli ad d etti airufftcio 
copia, che più um ilm ente, m a non meno utilm ente, hanno fa tto  
sempre presto e bene.

Il lavoro  delle Sottocom m issioni, sop rattu tto  per l ’abnega­
zione dei presidenti e di m olti Comm issari, di altissim o ingegno e 
di grandissim a com petenza, è un lavoro  che si docum enta di 
per sé, con evidenza, a ttraverso  la com plessità e varietà  delle que­
stioni tra tta te . E  se, tan to  le Sottocom m issioni quanto le segre­
terie, hanno p otu to  procedere con alacrità, se ne deve ricono­
scere un m erito esplicito al Capo di G abinetto del Ministro, prof. 
M. S. G i a n n i n i , che con larghissim a com prensione e um anissim a 
sollecitudine ha p rovved u to  al loro funzionam ento.

% * *

Un giudizio sul lavoro, che la Commissione per Studi a tt i­
nenti alla R iorganizzazione dello S tato  ha com piuto, investe ne­
cessariam ente le singole parti della relazione che essa presenta e 
il suo complesso. V a tenuto presente dal giudicante che è m an­
cato  quel lavoro di coordinam ento, che pur in principio era pre­
visto, tra  i .risultati delle varie  Sottocom m issioni. ,

In réaltà  la Comm issione non si riunì più, dopo le convoca­
zioni iniziali che dettero l ’avvio  ai lavori, in seduta plenaria ; e 
ciò perché il 30 giugno 1946, quando le Commissioni del Mini­
stero furono disciolte, le loro Sottocom m issioni avevan o appena 
com piuto le discussioni. Le singole relazioni definitive vennero 
quasi tu tte  dopo che il M inistero aveya  chiuso i batten ti 
(non è piccolo indice, questo, della passione di cui i relatori 
dettero prova), sicché non fu possibile un ’ulteriore elaborazione 
o riesam e di tu tto  il m ateriale nel suo complesso da parte della 
Commissione.. Il coordinam ento fu possibile solo nell’am bito di 
ciascuna Sottocommis'sione; tu tta v ia , anche in questa più ristretta  
sede, non si poterono tenere riunioni che prendessero in consi­
derazione le singole p arti del tu tto  ; pertan to, se il coordinam ento 
non è m ancato a opera di chi fece le relazioni riassuntive dei
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lavori di ciascuna Sottocom m issione, le relazioni parziali, che 
a esse fanno seguito, presentano sempre qualche difform ità, se 
non di sostanza, per lo meno di stesura e d ’intonazione.

Si tra tta  però di qualcosa di analogo a un m osaico in cui 
le singole tessere acquistano nell’insieme una loro arm onia, sebbene 
prese a una a una, colpiscano per la loro differente colorazione. 
Si può in fatti dire che, m algrado tu tto , la relazione nel suo com ­
plesso si ispira a linee generali, che non furono concordate, ma 
che tu tta v ia  sem brano ispirare, non solo le varie risoluzioni prese 
dalle singole Sottocom m issioni, ma anche quelle prese da Sotto­
comm issioni diverse.

E  a proposito di risoluzioni, quantunque esse siano state 
spesso fissate con enunciati che arieggiano a form ulazioni di 
articoli che non sfigurerebbero in un testo legislativo, si deve a v v e r­
tire che esse non eludono quel d ivieto  di cui si è discorso al 
principio di queste pagine e che ten d eva a precludere alla, 
Commissione un risu ltato  che avesse l ’a sp etta  di un disegno 
concreto e articolato  di testo  di legge.

In realtà  ogni discussione ordinata deve pur giungere a una 
conclusione, che una Commissione non può raggiungere se non 
procedendo a una votazione ; e una votazione presuppone che si 
sia enunciata una tesi in term ini concreti. Sicché, se la  Commis­
sione votando, e quindi presciegliendo fra varie  tesi, finiva per dar 
peso alle sue inconscie tendenze politiche, ciò era inevitabile. In­
fatti, per la com posizione della Comm issione, com prendente ac­
canto a esponenti di p artito  dei puri tecnici (che tu tta v ia  agitano i 
problem i con la valutazion e personale della v ita , delle tendenze 
e dei bisogni d ell’am biente che in un dato  m om ento storico li 
circonda), d oveva  inevitabilm ente accadere che le risoluzioni 
prese scaturissero anche da una certa valutazione politica, che si sa­
rebbe vo luto  troppo teoricam ente evitare.

Com unque sia, sem bra si possa afferm are che nelle risolu­
zioni della Commissione, come nella valutazione dei singoli 
problem i, risulti di gran lunga prevalente la valutazione tecnica 
su quella politica delle questioni. P ertan to, se non altro, si potrà 
riconoscere alla  Commissione il m erito di aver raggiunto quello 
scopo che il m inistro N e n n i , inaugurando i lavori, s in tetizzava  
efficacem ente: , . ' ■

« U n ’assem blea (Costituente) come quella che si riunirà in 
Ita lia  sarà certam ente dom inata da passioni politiche, che
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qualche vo lta  potranno oscurare la  nozione dei problem i 
tecnici, e sarà necessario che essa tro vi a sua disposizione 
una m ole di m ateriale ta le  che sia rich iam ata a questa esigenza, 
che è contem poranea a u n ’esigenza p olitica  : tener conto dei
problem i tecnici e dei problem i costituzionali ».■

R o d o l f o  A m b r o s i n o
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M IN IS T E R O  P E R  L A  C O S T IT U E N T E

C O M M I S S I O N E  P E R  S T U D I  A T T I N E N T I  
ALLA RIORGANIZZAZIONE DELLO STATO (i)

Presidente :

F o r t i  U go, prof. ord. U niversità  di N apoli

Segretario Generale : .

A m b r o s i n o  R odolfo, prof. ine. U niversità  di R om a (2)

Commissari : .(3)

Prim a Sottocommissione: « P R O B L E M I C O S T IT U Z IO N A L I »

B o e r i  G. B a ttis ta  on. a vvo cato , Presidente della Sottocom ­
missione (Azionista) ; A g o  R oberto, prof. ord. università  ; A s t u t i  

Guido, prof. ord. u niversità  (Liberale) ; A z z a r i t i  G aetano, Pres. 
sez. C. Cass., Capo uff. legislativo  M inistero G razia e G iustizia ; 
C a l a m a n d r e i  Piero, prof. ord. u niversità  (Azionista) ; C r i s à f u l l i  

V ezio, prof. ord. università  (Comunista) ; G a l a n t i  Rom olo,

(1) F u ro n o  a d d e tti a lla  se g re te ria  gen era le  i  d o tt . G ian  G u ido FossÀ. 
e M ario  B a t t a g l i n i  ,• a lla  seg re te ria  d e lla  p rim a  S o tto c o m m iss io n e ,, i 
d o tt . A ld o  G r a z i , R a n ie ri P a n z i e r i  e L u ig i T e d e s c o  ; a lla  seg re te ria  d ella  
seco n d a  S o tto co m m issio n e, i d o tt . F ran cesco  V e r g h e t t i  e G esu ald o  D ’ E r ­
r i c o  ; a lla  seg re te ria  d e lla  3a S o tto co m m issio n e  i d o tt . G iaco m o  P e r t i ­
c o n e  e A lfo n so  C a s a n o v a  ; a lla  seg re te ria  d e lla  4a S o tto co m m issio n e  i 

d o tt . M aria  B i a n c h i - C i c c o d i c o l a  e V in cen zo  A l t a v i l l a  ; a lla  seg re te ria  
d e lla  5a S o tto co m m issio n e  i d o tt. A d a m o  M a r c o t u l l i o  e P iero  B e l l a n o v a .

(2) A ssu n se  la  ca r ic a  il io  d ice m b re  1945, in so stitu z io n e  del m a g i­
s tra to  d o tt . R a im o n d o  J a n n i t t t  P i r o m a l l o , d im issio n a rio .

(3) N o n  sono r ip e tu ti n ell*am bito  d i tu tte  le S o tto co m m issio n i quan­
tu n q u e ne facessero p arte, i n om i del p resid en te  e d e l seg reta rio  gen era le  
d e lla  C om m issione, del C ap o d i G a b in e tto  d e l M inistro p er la  C o stitu en te , 
p ro f. M. S. G i a n n i n i , e del C apo d e ll’ U fficio  le g is la tiv o  d e l M in istero  per 
la  C o stitu en te , d o tt . M ariano S p a t a f o r a .

I  C o m m issa ri n o m in a ti su d e sig n a zio n e  di un  p a r tito  reca n o  l 'in d i­
ca zio n e  d e l p a r tito  m edesim o ; g li a ltr i  fu ron o  n o m in a ti d ire tta m e n te  
d a l M in istero . I  C o m m issari ch e  cessaron o d a ll ’ in carico  h an n o il nom e 
seg u ito  d a lla  d a ta  di cessazio n e.
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Consigliere della Corte dei Conti ; G i a n n i n i  Massimo Severo, 
prof. ord. università  (Socialista) ; J e m o l o  A rturo  Carlo prof, 
ord. u niversità  ; L u z z a t t o  Lucio, avvo cato  (Socialista) ; M e r ­

l o n i  Raffaele, a vvo cato  (Socialista) ; M o r t a t i  Costantino, prof, 
ord. università  (Dem. Crist.) ; M o r e l l i  Gaetano, ,prof. ord. uni­
versità  ; O r r e i  Ernesto, prof. lib. doc. u n iversità  (Democr. L a ­
voro); P i c c a r d i  Leopoldo, Consigliere di S tato , già M inistro di 
S ta to ; P i g a  Em anuele, Presid. Sez. Corte di C assazione; R izzo  
G. B attista , prof. lib. doc. università, già Sottosegretario di 
Stato  (L iberale); R o c c o  Ferdinando, Consigliere di S ta to ;  S e l ­

v a g g i  G iovanni, avvo cato  ; S e v e r i  Leonardo, Consigliere di 
S tato  ; S o r r e n t i n o  A ntonio, Consigliere di S tato , Capo ufficio 
legislativo  della Presidenza del Consiglio dei M inistri ; S p a t a - 

f o r a  M ariano, Consigliere della Corte dei Conti, Capo dell’uffì- 
cio legislativo  del M inistero per la C ostituente ; S t o l f i  M ario, 
prof. ord. università  (Democr. Lavoro) ; T e r r a c i n i  U m berto, 
a vvo ca to  (Comunista) ; V i t t a  Cino, prof. ord. università  ; Z a - 

n o b i n i  G uido, prof. ord. università  ; Membro aggiunto con man­
sioni di studio: C a r c a t e r r a  Antonio^ prof. ine. u n iversità , m a­
gistrato  ; T o r r e n t e  A ndrea, m agistrato.

" ' \ ' ' ■! ‘ V • ’ • • /
Seconda Sottocommissione : «. O R G A N IZ Z A Z IO N E  D E L L O  S T A T O

P i g a  Em anuele, Pres. Sez. Corte Cassazione, Presidente
della  Sottocom m issione ; A g r o  Francesco, a vvo cato  dello Stato ;
A n g e l u c c i  A nnibaie, avvo cato  (Democr. Lavoro) ; B a r b a r a

T olstoi, I . Proc. del Registro (socialista) : F r a s c a  Carlo, prof.
lib. doc. università, Cons. Corte dei Conti ; G i a n n i n i  A . D onato, * ’
prof. ord. università  ; G r i e c o  R uggero, d ott. in giurisprudenza 
(Comunista) ; G u e l i  V incenzo, prof. ine. università  (Liberale); J a c - 

c a r Ln o  Carlo M., prof. ord. u n iv e rs ità ; M a r r o n i  Cesare, d i­
rettore capo divisione M inistero del Tesoro ; M a t t e u c c i  Giuseppe, 
a vvo ca to  dello S ta to ; M a z z o l a n i  U lderico, on., avvo cato  (Azio­
nista) ; M e d u g n o  L uigi, Pres. Sez. Corte dei Conti (Azio­
nista) ; P a o n e  Mario, avvo cato  (Comunista) ; S c o c a  Salvatore, 
prof. ine. università , A v v . dello S tato  (Democr. Crist.) ; S e q u i 
Carlo, do tt. in giurisprudenza (Liberale)' ; S e v e r i  Leonardo, 
Consigliere di S tato  ; T o s a t o  E gidio, prof. ord. università  
(Democr. Crist.) ; Membri aggiunti con mansioni di studio : 
D ’A n i e l l o  Mario, m agistrato ; D e  M a r t i n i  Angelo, m agistrato ; 
G i o r d a n o  A lessandro, m agistrato ; L u g o  A ndrea, m agistrato.
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Terza Sotto commissione : « A U T O N O M IE  L O C A L I»

* J b m o l o  A rtu ro  Carlo*, prof. ord. u n iversità , Presidente della 
Sottocom m issione ; A n d r e ò l i  Giorgio, d o tt. in griurisprudenza, 
Assessore del com une di R om a ; B o zz i Togo, a vvo cato  (De­
mocr. Lavoro) ; C a s s a n d r o  Giovanni, prof. lib . doc. u niversità  
(Liberale) ; D o n a t i  Antigono, prof, università  (Dem ocr. Lavoro) ; 
D o n a t i  M anlio, avvo cato  (Comunista) ; F u s c h i n i  Giuseppe, a v ­
vo ca i oi(Dem ocr. Crist.) ; G a t t a  Enrico, Sost. Proc. Gen. di Corte, 
d ’A ppello; G i l a r d o n i  Piero, a vvo ca to  (Azionista); I n n o c e n t i  

Silvio, Consigliere di S ta to ; M a l i n v e r n o  R enato, Consigliere di 
Stato; M o f f a  Giuseppe, prof, università, Consigliere Corte dei 
C o n ti; N u t i  Enzo, do tt. in giurisprudenza (Socialista) ; O l i v e t t i  

A driano, ingegnere, industriale (Socialista); P i c c i o n i  A ttilio , a v ­
vo cato  (Democr. Crist.); R e a l e  E gidio, on., dott. in giurisprudenza 
(Azionista) ; S t o r o n i  Em ilio, on., a vvo cato  (Liberale) ; T u r c h i  

Giulio, d ott. in giurisprudenza, Assessore com unale (Comunista) ; 
V i c e  d o m i n i  Francesco, P refetto ; V i t t a  Cino, prof. ord. u n i­
v e r s ità ;  Z u c c a r i n i  O liviero, p ub b licista  ; Membro aggiunto con 
mansioni di studio : M o s i l l o  Claudio, m agistrato (cessato 1 2  

aprile 1946).

Quarta Sottocommissione : « E N T I P U B B L IC I  N O N  T E R R I T O ­
R IA L I»

P i c c a r d i  Leopoldo, Consigliere di S tato, Presidente della 
Sottocom m issione ; A g r ò  Francesco, A vv o ca to  dello S tato  ; A n - 

g e l e t t i  Luigi, do tt. in giurisprudenza (Socialista) ; D e  G r e ­

g o r i o  A lfredo, prof. ord. università  (Democr. Lavoro) ; D uccÈ - 
s c h i  Piero, Cons. Corte dei Conti ; F a n f a n i  A m intore, prof, 
università  (Democr. Crist.) ; G r à  Carlo, d ott. in giurisprudenza, 
funzionario dello S tato  ; M u l a s  Tullio , a vvo ca to  (Liberale) ; 
P é p e  Luigi, m agistrato (Comunista) ; P e t r o c c h i  Carlo, Cons. di 
Stato; S o r r e n t i n o  A ntonio, Cons. di Stato, Capo dell’ufficio legi­
slativo  della. Presidenza del Consiglio dei M inistri ; V e t r a n o  G ae­
tano, Cons. di S tato  ; Membro aggiunto con mansioni di studio : 
C a t a l d i  Giuseppe, avvo cato  V .  Referendario alla Corte dei Conti.

Quinta Sottocommissione : « O R G A N IZ Z A Z IO N E  S A N IT A R I A  » ■

P e r r o t t i  N icola, A lto  Comm. A gg.to  p e r.l’ Igiene e la Sanità,
’ Presidente della Sottocom m issione ; B o r r o m e o  Giovanni, prof.
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lib . doc. università, m edico ospedaliero; B o r r u s o  Gaetano, prof, 
lib . doc. u n iversità , m edico ospedaliero ; C a t a l d i  Giuseppe, ay- 
cato, V . Referendario alla Corte dei Conti ; C a n a p e r i a  A lberto, 
Ispett. Gen. di Sanità ; C r a m a r o s s a  , Saladino, prof. lib. doc. 
un iversità , D irett. Uff. d ’ igiene di* Rom a ; D e  C o c c i  Danilo, 
pròf. ine. u niversità , a vvo cato  ; L a p p o n i  Lorenzo, D irett. Servizi 
Sanitari della  C. R . I. ; M e s s i n i  M ariano, prof. ord. università, 
D irett. Istituto  di M edicina del L avoro  ; P a p a l d o  Ninof prof, 

ib. d o c .  u n iversità , Consigliere di S tato  ; P a z z i n i  A dalberto, prof, 
ine. u n iversità , D irett. Istitu to  di Storia della M edicina; M em ­
bri aggiunti con mansioni di studio : D e  S i m o n e  Giacinto, avvo cato .
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P R E S ID E N Z A  D E L  C O N S IG L IO  D E I M IN IS T R I

C O M M I S S I O N E  P E R  L A  R I F O R M A  

D E L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E  (i)

Presidente :

P rof. A v v . U go EoKXJ -  Ordinario di D iritto  A m m inistrativo 
nella U niversità  di N apoli.

Commissari :

D o tt. G aetano A z z a r i t i , Prim o Presidente di Corte di A p ­
pello ; A v v . G iovanni B a r b e r i o , Sostituto A v v o ca to  Generale 
dello S tato  ; Prof. A v v . Tem istocle B o g i a n c h i n o , A v v o ca to  in 
Rom a ; Prof. A v v . Piero C a l a m a n d r e i , O rdinario di D iritto  pro­
cessuale civ ile  della U niversità  di F iren ze; Prof. A v v . V ezio 
C r i s a f u i l l i , O rdinario di D iritto  pubblióo ; Prof. A v v . O ttavio  
D e l  R e , Libero D ocente nella U niversità  di N apoli ; D o tt. G iu­
seppe F a g i o l a r i , Presidente di Sezione del Consiglio di S tato  ; 
A v v . Giuseppe F u s c h i n i , A vv o ca to  in R om a ; D ott. S ilv io  I n n o ­

c e n t i , Consigliere di S tato, Prof. A v v . Carlo M aria J a c c a r i n o , 

Ordinario di istituzioni di d iritto  pubblico nella U niversità di 
N apoli ; Prof. A v v . Carlo A rtu ro  J e m o l o , O rdinario di D iritto  
E cclesiastico nella U niversità  di Rom a ; Prof. D o tt. M ichele L a  

T o r r e , Consigliere di S tato  ; A v v . Giuseppe L a t o u r , Sostituto  
A vv o ca to  Generale dello S tato  ; D o tt. R enato M a l i n v e r n o , P re­
sidente di Sezione del Consiglio di S tato  ; D o tt. Carlo M a n n o , 

P refetto  ; D o tt. R affaele M o n t a g n a , Presidente di Sezione del 
Consiglio di S ta to  ; A v v . Luigi M e d u g n o , Presidente di Sezione 
d ella  Corte dei Conti; Prof. D o tt. A ntonio P a p a l d o , Consigliere 
di S tato  ; Prof. A v v . E nrico P a r e s c e , Libero D ocente presso

(i)  Su questa Commission,e, non dipendente dal Ministero per la Co­
stituen te, cfr. introduzione, pag. X X , e l ’ « avvertenza» al secondo volume.



X X X II R E L A Z IO N E  A L L ’ A S S E M B L E A  C O S T IT U E N T E  x

TU niversità  d i M essina; A v v . Leopoldo P i c c a r d i , Consigliere di 
Stato; D o tt. Em anuele P i g a , Presidente di Sezione della Corte 
di Cassazione ; Prof. A v v . G iovanni B attis ta  R izzo , Libero D o­
cente di d iritto  costituzionale ; A v v . G iovanni S e l v a g g i , A v v o ­
cato in Rom a ; D o tt. Leonardo S e v e r i , Consigliere di S tato  ; 
A v v . A ntonio Sorrentino Consigliere di S tato  ; A v v . Francesco 
V i c e d o m i n i , P refetto  ; Prof. A w .  Guido Z a n o b i n i , O rdinario di 
D iritto  am m inistrativo della U niversità  di Rom a.

' ' !
Capo della Segreteria : D ott. Giuseppe C a t a l d i .

Sottocommissione per i l  « Problema della Regione » :

Presidente : Prof. A v ^  Carlo A rtu ro  I e m o l o .

Segretario : D o tt. Claudio M o s i l l o , v

Sottocommissiane per la « Amministrazione locale » :
♦

Presidente : D o tt. Giuseppe F a g i o l a r i .

Segretario: D o tt. Giuseppe R e n a t o .
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